
 

 

ACLI – ASSOCIAZIONI CRISTIANE LAVORATORI ITALIANI 

 

 

Nome progetto o dell’attività: Campagna 005 

Eventuali partner (altre organizzazioni di Terzo settore, Pubblica Amministrazione, Enti Locali, 

etc…): 49 associazioni, sindacati e organizzazioni della società civile italiana 

Data di inizio: 2016 

Durata: Non stabilita 

Luogo: Campagna internazionale 

Breve descrizione: La tassa sulle transazioni finanziarie –TTF – è un’imposta estremamente ridotta, 

ad esempio dello 0,05%, su ogni compravendita di strumenti finanziari. Questo non scoraggerebbe 

i normali investimenti sui mercati, mentre è ben diversa la situazione per chi specula comprando 

e vendendo titoli nell’arco di pochi secondi o addirittura di millesimi di secondo e che dovrebbe 

pagare la tassa per ogni transazione. Il peso della tassa diventa progressivamente più alto tanto 

più gli obiettivi sono di breve periodo. Realizzando 100 operazioni di compravendita sullo stesso 

titolo dovrei pagare la TTF 100 volte, il che renderebbe l’operazione speculativa economicamente 

sconveniente. Non solo: il mercato dei derivati, con costi delle transazioni molto più ridotte del 

mercato spot, sarebbe colpito in maniera proporzionalmente maggiore. Al contrario, gli acquisti 

realizzati con orizzonti dilungo periodo non subirebbero effetti apprezzabili. Questo significa che 

piccoli risparmiatori, fondi pensione e altri investitori istituzionali trarrebbero beneficio 

dall’imposta il cui peso ricadrebbe su attori altamente speculativi quali gli hedge fund. In altre 

parole la tassa rappresenta uno strumento di straordinaria efficacia nel contrastare il “casinò 

finanziario” e per riportare la finanza al suo ruolo originario: non un fine in sé stesso per produrre 

denaro dal denaro nel più breve tempo possibile, ma un mezzo al servizio dell’economia e della 

società. La TTF si limita ai mercati finanziari. Altri trasferimenti, come i pagamenti per beni e 

servizi, le prestazioni lavorative, le rimesse dei migranti, i prestiti interbancari e ogni operazione 

delle banche centrali non verrebbero tassati in alcun modo. La dimensione della finanza è tale per 

cui anche un’imposta dello 0,05% permetterebbe di generare ogni anno un gettito di 200 miliardi 

di euro nella sola Europa e di 650 miliardi di dollari su scala globale, da destinare al welfare, alla 

cooperazione allo sviluppo e alla lotta contro i cambiamenti climatici.  

Stima del numero dei volontari impegnati: Più di 200 

Stima del numero dei dipendenti occupati nel progetto: 50 

Stima del valore economico dell’intero progetto: --- 



Stima delle risorse economiche impiegate dalla tua organizzazione nel progetto: --- 

Stima del numero dei beneficiari del progetto: Migliaia di cittadini italiani ed europei 

 


